
Blog Post - raccontare la ricerca scelta 

Prima di scegliere il nome del team, il logo, il tema, abbiamo scelto di aderire al progetto 
ASOC. Inizialmente non sapevamo neanche cosa volesse dire “politiche di coesione”, 
abbiamo dovuto capire cosa s’intendesse per "monitoraggio civico" e cosa ci avrebbe 
aspettato se avessimo partecipato. La nostra insegnante di lettere ci ha consigliato di 
partecipare al progetto “A scuola di Opencoesione” e poi ci ha illustrato i fini e le modalità. 

 Il nostro nome è: CITTADINI DI CLASSE e il nostro logo rappresenta un libro in primo piano 
con baffi, cilindro e monocolo. 

Essendo studenti che stanno per entrare nel mondo del lavoro, il miglior modo per 
rappresentarci è paragonarci a dei “cittadini” che lavorano come una squadra. 

Il logo nasce sfruttando il gioco di parole che si viene a creare: i baffi, il monocolo e il cilindro, 
rappresentano una persona "distinta" ossia che si distingue dalla massa. Il libro, invece, 
rappresenta ciò che siamo veramente: STUDENTI! Quindi noi studenti vogliamo distinguerci 
dagli altri, perché siamo "di classe" cioè studenti particolari, che vogliono diventare 
"cittadini", anche se trascorrono ancora le proprie giornate in un'aula scolastica. 

Dopo che il nostro logo ha preso vita, ci siamo divisi in tre gruppi per scegliere il tema, il 
progetto e tutto ciò che il Canvas richiede. Abbiamo navigato in rete per cercare dati, 
informazioni e, soprattutto, temi e progetti che ci stanno particolarmente a cuore, 
successivamente il referente di ogni gruppo ha esposto il proprio lavoro. 

Visto che dovevamo scegliere un tema e un progetto, abbiamo svolto delle ricerche e 
abbiamo scoperto alcuni dati sulle politiche di coesione all’interno della nostra regione 
Abruzzo. 

Gli investimenti che vengono stanziati dalle politiche di coesione vengono divisi in periodi di 
sette anni ciascuno: nell’arco di tempo che va dal 2007 al 2013 sono stati formati 600.000 
posti di lavoro, assicurato il sostegno a 80.000 nuove imprese, garantito l’accesso alla 
banda larga per 5 milioni di persone e assicurato un migliore rifornimento di acqua potabile 
a 3,3 milioni di cittadini. Da Luglio 2016 sono in corso, sul territorio abruzzese, circa 1300 
progetti riguardanti ogni settore. Il fondo di sviluppo e coesione, pari a circa 590 milioni di 
euro, è stato interamente utilizzato dalla regione Abruzzo. Alcuni dei progetti più significativi 
e ai quali sono stati destinati più fondi sono: 

• Piste ciclabili; 
• Sistema portuale regionale; 
• Sistema aeroportuale d’Abruzzo; 
• Sistemi ferroviari; 
• Ammodernamento di autobus e treni. 

La nostra classe, di 25 studenti, si è divisa in 3 gruppi. ognuno dei quali aveva a disposizione 
2 PC. Abbiamo seguito la scaletta della Lezione 1 insieme alla prof. di Lettere. E poi è partita 
la fase di DATA EXPEDITION. Ad ogni gruppo è stato consegnato uno schema-Canvas 
dalla prof. e così ogni gruppo ha iniziato a lavorare su quello schema. 

Il primo dei tre gruppi ha scelto come tema l’Ambiente e come progetto la Gestione dei 
Rifiuti. Tra tutti i progetti della provincia di Pescara a riguardo, ventuno non sono mai stati 
finanzianti e di conseguenza non sono mai stati avviati. 



I progetti coinvolgono gran parte dei nostri concittadini, considerando il fatto che i progetti 
mai finanziati interessano una vasta area. 

Le parole chiave sono: interesse, approfondimento, ricerca, cittadinanza e concentrazione. 

I cittadini di Pescara sono coinvolti interamente in questo progetto, anche se le iniziative, 
fino ad oggi, sono state poche. 

Per sollecitare i finanziamenti e l’avvio dei progetti, si è pensato di contattare: 

- Referente osservatorio rifiuti; 

- Responsabile unico di procedimento; 

- Dirigente del settore. 

Il gruppo aveva intenzione di informare tutti i cittadini tramite le pagine Facebook e 
Instagram da noi create, il nostro sito web, infografica, video e assemblee a livello 
scolastico. 

Il secondo gruppo ha scelto come tema i trasporti e come progetto “Bike coast to coast”. 

Il progetto promuove la costruzione e l’ampliamento delle piste ciclabili al fine di aumentare 
il traffico in bici e ridurre quello su gomma. 

Le parole chiave di questo gruppo sono: mobilità, inquinamento, manutenzione e strade. 

Il finanziamento regionale per il progetto è di 1.100.000 euro e prevede il completamento 
della pista ciclabile nel tratto Pescara - Montesilvano e i raccordi  sul ponte sul fiume Saline. 
I lavori sono stati avviati e lo stato di avanzamento  è circa al 10%. Progetti di questo tipo 
non sono stati fatti solo a Pescara, ma anche in altra provincie abruzzesi con un 
investimento complessivo di 34 milioni e 365 mila euro. 

Noi studenti sentiamo il problema in prima persona, considerando anche il fatto che molti 
ragazzi della nostra scuola viaggiano. 

Al fine di agevolare i pendolari, alcune associazioni hanno pensato di proporre progetti 
come: 

- Trasporti gratuiti per i disabili; 

- Abbonamenti TUA  gratuiti per gli studenti. 

Alcuni di questi progetti sono stati proposti dall’associazione MiMuovo: una comunità che 
avanza proposte ed opinioni riguardo ai trasporti all’interno delle città. 

Il progetto avrebbe un alto valore per la comunità, soprattutto per noi giovani che 
quotidianamente usufruiamo dei mezzi di trasporto. Inoltre avrebbe un impatto positivo 
anche sull’ambiente. Un altro risvolto vantaggioso ci sarebbe sulla vita delle persone che, 
usando  la bici piuttosto che l’auto, avrebbero uno stile di vita più sano. 

Il terzo gruppo ha scelto come tema l’Ambiente e come progetto la Manutenzione 
straordinaria del Sistema Fognario delle acque bianche. Questo è un problema che ci 
riguarda tutti in prima persona, considerando ciò che è accaduto l’anno scorso al fiume 
Pescara: il forte inquinamento che ha provocato problemi alla pesca nel mar Adriatico e la 
non balneabilità del tratto di mare antistante la foce del fiume. Le parole chiave di questo 



gruppo sono: ecologia, inquinamento, natura e consumo del suolo. Sorge spontanea una 
domanda: cos’è il consumo del suolo? È un fenomeno che si verifica quando si 
costruiscono edifici di qualunque genere in terreni che non dovrebbero essere edificabili. 
L’Abruzzo ne è colpito in alta percentuale: 5,1%. 

Osservando e confrontando i diversi progetti che le politiche di coesione finanziano, il Team 
ha deciso di monitorare quello sul sistema fognario, proposto dal terzo gruppo. Si è riflettuto 
sul fatto che gli impianti fognari influiscano molto sull’economia della nostra città: come si è 
già verificato di recente, le acque sporche sono un grave problema per il turismo marittimo, 
il che causa un calo dei guadagni significativo per l’economia del territorio. Inoltre acque 
pulite vuol dire pesci sani e vivi, quindi una pesca attiva e sostenibile. 

Questo progetto è, come si può capire, strettamente legato all’economia della città, per cui 
il Team ha pensato di riferire ciò che verrà monitorato al quotidiano “Il Centro” (quotidiano 
locale), informare l’ACA e l’assessore dell’ambiente, dott.ssa Scotolati Loredana. Il progetto 
scelto tratta la manutenzione del sistema fognario, sebbene già in precedenza la regione 
Abruzzo avesse finanziato progetti di disinquinamento del fiume Pescara e potenziamento 
dei sistemi fognari per eliminare gli sversamenti del fiume. Per questi progetti erano già stati 
stanziati 12,5 milioni di euro, mentre alla manutenzione dei sistemi fognari la Regione 
Abruzzo ha assegnato 2,8 milioni di euro. 

Dopo aver scelto i progetti e averli illustrati si è aperto un dibattito su quale fosse il progetto 
migliore. Le argomentazioni più valide, alla fine, sono state quelle del terzo gruppo. 
L’economia della nostra città è stata l’argomento che ha più impressionato la classe, per cui 
il progetto che porteremo avanti è la manutenzione straordinaria del sistema fognario delle 
acque bianche. Il nome che abbiamo deciso di dare al progetto è Big Business in Clean 
Waters, perché vogliamo collegare il concetto di acqua pulita a quello 
di economia e benessere sociale. 

In conclusione ... vogliamo crescere! Diventare CITTADINI ci sembra un buon inizi 

 


